(Alcuni) POSSIBILI TEMI (benvenute altre proposte) per la discussione seminariale, seguono istruzioni
1. Sentenze Cassazione e Corte di giustizia (CGUE, 6 novembre 2018, cause riunite C-622/16 P - C-623/16 P, C-624/16 P) su esenzioni dalle imposte sugli immobili per alberghi e scuole di orientamento religioso e recenti proposte di legge 
2. Saga dell’UAAR dal Tar Lazio 2008, Consiglio di Stato (18 novembre 2011), a Corte cost 52 2016.
3. Diritto all'edificio di culto, tra riparto delle competenze e diritti fondamentali (sentenza Corte cost. n. 63/2016 - T.A.R. Lombardia, Milano, sez. II, sentenza 5.11.2018 n. 2480 [est. De Vita]
4. Kirpan in Italia (pugnale che il Sikh deve portare sempre con sé): compatibilità del porto di Kirpan con le norme dell’ordinamento italiano: Cass. pen., sez. I, 24084/2017; 24739 e 25163 del 2016  - vedi anche progetti di legge in tema) 
5. “Commercial speech” e tutela del sentimento religioso (pubblicità e blasfemia): Corte EDU, Sekmadienis Ltd c. Lituania (https://hudoc.echr.coe.int/fre#{%22itemid%22:[%22001-180506%22]}) 
6. Sentenza della Corte di giustizia dell’UE (Grande Sezione) del 14 marzo 2017 Achbita – nonché sentenza 15 luglio 2021, C 804/18 and C 341/19 - Discriminazione sul luogo di lavoro, velo.
7. Poligamia e ordinamento italiano: aspetti controversi, tutele “accessorie” (ad es. Cass., civ., I sez., 1739/1999). 
8. Uguaglianza tra coniugi in una società in trasformazione: il ruolo dell’immigrazione e delle religioni (Cass. pen., VI sez., 3398/1999, Cass. pen., VI sez., 55/2003; Cass. pen., sez. VI, 46300/2008; Cass. pen., III sez., 14960/2015)
9. Il “ripudio” e gli effetti nello spazio giuridico europeo (Corte di giustizia, C-372/16) 
10. La kafalah (istituto che ha lo scopo di fornire protezione e assistenza ai minori abbandonati senza creare rapporto di filiazione) rilevanza nell’ordinamento italiano (Cass. civ., sez. I, 1843/2015, Cass., sez. unite civ., 21108/2013) 
11. Mutilazioni genitali femminili (ad es. Corte app. Venezia, sez. II, 1485/2013 e poi legge 9 gennaio 2006, n. 7) 
12. Circoncisione (in particolar modo “circoncisione esotica…”; Cass. pen., VI sez., 43646/2011) 
13. Rilevanza di attenuanti “religiose” in giudizio: Cass. pen., sez. II, sent. 29613/2018 
14. Hjiab e aule di giustizia (Caso Lachiri c Belgique, 18 settembre 2018 ma anche casi italiani – vedi praticante allontanata dall’udienza) TAR Emilia Romagna, gennaio 2018 
15. Niqab e CEDU (Dakir c Belgique, 11 dicembre 2017) 
16. Finanziamento pubblico alla religione: 8*1000 e sue implicazioni (sulla base di diverse relazioni della Corte dei conti) 
17. Corte di giustizia, IX v. WABE eV e MH Müller Handels GmbH v. MJ, Cases C-804/18, C-341/19, CJUE (Grand Chamber), 15 July 2021, divieto di indossare il velo sul luogo di lavoro
18. Lo Stato può decidere cos'è e cosa non è religione? Riflessione basata sull'utilizzo strumentale della religione a fini commerciali (O. Toscani e Corte EDU, Sekmadienis Ltd c. Lituania) ed a fini ridicolizzanti e/o anarchici (il pastafarianesimo)" 
19. l'art. 404 cp, in particolar modo la nozione penalistica di "confessione religiosa", soffermando l'analisi anche sulla scelta dell'ordinamento italiano di reprimere comportamenti contrari al sentimento religioso 
20. Sentenza della Corte di giustizia dell’UE (Seconda Sezione), 29 ottobre 2020 causa C‑243/19 – Cure ospedaliere prestate in uno Stato membro diverso dallo Stato membro di affiliazione – Rifiuto di autorizzazione preventiva – Cure ospedaliere che possono essere prestate efficacemente nello Stato membro di affiliazione – Articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea – Differenza di trattamento fondata sulla religione – Rifiuto a effettuare trasfusione (Testimoni di Geova)
21. Saga centro culturale islamico Darus Salam (Monfalcone): TAR FVG sentenza 27 giugno 2024

Gli studenti sono invitati a inviare al docente responsabile del corso (pfaraguna@units.it) la loro preferenza entro il 14 ottobre. Sono benvenute proposte ulteriori rispetto all’elenco sopra indicato.
I dossier dovranno essere tutti inviati inderogabilmente via mail al docente entro martedì 18 novembre per essere caricati su moodle e resi disponibili a tutti gli studenti. 
Tutti gli elaborati saranno processati tramite software antiplagio per accertarne l’autenticità.
Il dossier dovrà essere redatto in formato word, e dovrà essere di estensione approssimativa intorno alle 10 pagine.
Il dossier ha l’obiettivo di identificare il problema giuridico che sarà compito della classe approfondire in modalità seminariale. Dovranno essere riportate le norme rilevanti, gli eventuali parametri, le prospettive di riforma legislativa e – se rilevanti – gli estratti di dibattiti parlamentari. Nei numerosi casi in cui la questione abbia un’epifania giurisdizionale, dovranno essere riportati gli elementi utili del fatto che ha condotto al contenzioso, i termini della questione, la competenza del giudice adito, l’eventuale precedente percorso giurisprudenziale e l’esito. Tutti i dossier dovranno concludersi con una indicazione dei problemi che la questione solleva, da porre all’attenzione della classe, e una elencazione dei punti aperti alla discussione.
Si rammenta che il dossier dovrà essere la base a partire della quale uno studente, diverso da colei o colui che ha redatto il dossier, presenterà il caso alla classe per la discussione.
TUTTI gli studenti dovranno approfondire il dossier prima della discussione in classe: questa è la ragione per cui l’estensione del dossier deve essere limitata, così da consentire a tutti di approfondire i documenti in tempo utile per la discussione.
Il docente è naturalmente a disposizione su tutti i canali per ogni chiarimento.



